
 
 

 

Russi, lì 10 novembre 2020 
 
CIRCOLARE CLIENTI N. 30/2020 

 
 

DECRETO RISTORI e RISTORI-BIS - ASSOCIAZIONI 
 

(DL 137/2020 e DL 149/2020) 

si prega di leggere con attenzione 

e conservare ad uso interno 

 

Il 29 ottobre 2020 è entrato in vigore il Decreto legge n. 137/2020, cosiddetto “Decreto Ristori”, e 
il 9 novembre 2020 è entrato in vigore il Decreto Legge n. 149/2020, cosiddetto “Decreto Ristori-
bis”, contenente ulteriori misure di sostegno. Ecco le principali novità: 
 

Contributo a fondo perduto – Art. 1 - DL 137/2020 e Art. 2 - DL 149/2020 

A favore anche degli enti non profi, purchè svolgano attività commerciale (quindi siano in possesso 
di partita iva, attivata prima del 25 ottobre 2020) la cui attività rientra fra quelle e imprese 
interessate dalle restrizioni di cui al DPCM del 24 ottobre 2020, è stato previsto un ulteriore 
contributo a fondo perduto. 

Il contributo spetta: 

- Alle imprese con codice attività prevalente di cui alla tabella sotto riportata; 
- A condizione che nel mese di aprile 2020 vi sia stata una riduzione di fatturato di almeno i 
2/3 rispetto al mese di aprile 2019, ovvero anche senza alcuna riduzione qualora l’attività sia 
iniziata a decorrere dal 1 gennaio 2019; 
- Nella misura che varia dal 100 al 400% del contributo già fruito in relazione al codice ateco 
prevalente (si veda tabella sottostante); 

Il contributo verrà erogato in via automatica per coloro i quali hanno già ricevuto il precedente 
contributo, sul medesimo conto corrente.  

Per chi, invece, non avesse effettuato istanza precedentemente, occorre presentare apposita 
istanza secondo quanto verrà stabilito dall’Agenzia delle Entrate con uno stesso provvedimento 
saranno definiti i termini e le modalità per la trasmissione di tali richieste (non ancora previsto). 

L’ammontare del contributo sarà calcolato sulla base dei coefficienti previsti dall’Allegato 1 per ogni 
settore di attività e tenendo conto, per i “nuovi” beneficiari, dei criteri stabiliti dal precedente 
decreto “Rilancio” (art.1, comma 7 del decreto "Ristori"). 
 

Allegato 1  -  Codice ATECO % 

855209 Altra formazione culturale 200,00% 

900101 Attività nel campo della recitazione 200,00% 

900109 Altre rappresentazioni artistiche 200,00% 



 

 

900201 
Noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spet-
tacoli 

200,00% 

900209 Altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche 200,00% 

900309 Altre creazioni artistiche e letterarie 200,00% 

900400 Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche 200,00% 

920009 
Altre attività connesse con le lotterie e le scommesse (comprende le sale bin-
go) 

200,00% 

931110 Gestione di stadi 200,00% 

931120 Gestione di piscine 200,00% 

931130 Gestione di impianti sportivi polivalenti 200,00% 

931190 Gestione di altri impianti sportivi nca 200,00% 

931200 Attività di club sportivi 200,00% 

931300 Gestione di palestre 200,00% 

931910 Enti e organizzazioni sportive, promozione di eventi sportivi 200,00% 

931999 Altre attività sportive nca 200,00% 

932990 Altre attività di intrattenimento e di divertimento nca 200,00% 

949920 
Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e la coltiva-
zione di hobby 

200,00% 

949990 Attività di altre organizzazioni associative nca 200,00% 

Nel Ristori bis, vengono innanzitutto apportate alcune modifiche al decreto n. 137 del 28 ottobre 
2020, il Ristori. In quest’ultimo provvedimento, è riconosciuto un contributo a fondo perduto a 
favore dei soggetti che, alla data del 25 ottobre 2020, hanno la partita Iva attiva e dichiarano di 
svolgere come attività prevalente una di quelle riferite ai codici Ateco riportati nell’Allegato 1. A 
quest’ultimo proposito, il d.l. Ristori-bis integra tale Allegato con nuovi codici Ateco inserendone 
alcuni nuovi, tra i quali:  

Allegato 1 integrato  -  Codice ATECO % 

855100 Corsi sportivi e ricreativi          200,00% 

855201 Corsi di danza                       100,00% 

 

Contributo a fondo perduto “Associazioni Sportive Dilettantistiche e delle Società 
Sportive Dilettantistiche” – Art. 3 - DL 137/2020 e Art. 28 DL 149/2020 

A favore delle ASD e SSD, è istituito il "Fondo per il sostegno delle Associazioni Sportive 
Dilettantistiche e delle Società Sportive Dilettantistiche", (dotazione di 50 milioni di euro per 
l'anno 2020), che hanno cessato o ridotto la propria attività istituzionale a seguito dei 
provvedimenti statali di sospensione delle attività sportive. I criteri di ripartizione delle risorse così 
stanziate sono stati stabiliti con provvedimento del Capo del Dipartimento per lo Sport che 
dispone la loro erogazione, in data 9 novembre 2020. 



 

 

CRITERI DI ACCESSO AI CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO PER ASSOCIAZIONI E SOCIETA’ SPORTIVE 
DILETTANTISTICHE PER IN PRESENZA DI CANONI DI LOCAZIONE 

La presentazione delle istanze avverrà esclusivamente attraverso l’utilizzo della piattaforma web 
realizzata dal Dipartimento per lo sport e raggiungibile al sito www.sport.governo.it. 

Inoltre, anche tutti i successivi aggiornamenti relativi alle fasi di valutazione e assegnazione dei 
contributi e le ulteriori informazioni saranno pubblicate esclusivamente sul sito 
www.sport.governo.it. 

PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE 

La finestra utile per la presentazione delle istanze di accesso al fondo sarà aperta a partire dalle 
ORE 10:00 DEL 10 NOVEMBRE 2020 e terminerà alle ORE 14:00 DEL GIORNO 17 NOVEMBRE 2020. 
Potranno accedere alla presentazione delle istanze le Associazioni e le Società Sportive 
Dilettantistiche che alla data di presentazione siano in possesso dei seguenti requisiti: 

1. Essere iscritta al Registro CONI/CIP alla data del 30 ottobre 2020. 

2. Essere titolare di uno o più contratti di locazione, intestati esclusivamente 
all’Associazione/Società, aventi ad oggetto unità immobiliari site nel territorio italiano e 
correttamente identificate al NCEU, regolarmente registrati presso l’Agenzia delle Entrate. 
Non potranno beneficiare dei contributi, i contratti di concessione degli impianti pubblici. 

3. Svolgere all’interno dell’immobile, per il quale si chiede il contributo, una delle attività 
sportive riconosciute dal CONI o dal CIP. 

4. Essere in regola con le autorizzazioni amministrative e sanitarie per lo svolgimento delle 
attività sportive dilettantistiche richieste dal Comune ove ha sede l’impianto oggetto della 
domanda. 

5. Utilizzare prevalentemente per lo svolgimento delle attività sportive gli spazi degli 
immobili per i quali si fa istanza di accesso al beneficio. 

6. Essere in regola con il pagamento del canone di locazione fino al 31 dicembre 2019. 

7. Non aver beneficiato dei contributi a fondo perduto della prima sessione prevista dal 
decreto prot. n. UPS/5098 del giorno 11 giugno 2020. 

ULTERIORI INFORMAZIONI RICHIESTE: 

Nel corso della compilazione in Piattaforma del modulo per la presentazione della domanda, 
verranno richieste ulteriori informazioni che forniranno elementi utili per la determinazione 
dell’importo da corrispondere a ciascun richiedente. 

Le dichiarazioni saranno presentate in forma di autocertificazione, ai sensi degli artt. 46 e 47 DEL 
D.P.R. 445/2000, e saranno oggetto di verifica/controllo da parte delle Federazioni e/o Enti di 
affiliazione, nonché tramite controlli a campione effettuabili dal Dipartimento per lo sport.  

La ASD/SSD dovrà dichiarare quanto segue: 

1. di essere iscritta alla data del 30 ottobre 2020 al Federazioni Sportive Nazionali, Discipline 
Sportive Associate e Enti di Promozione Sportiva; 



 

 

2. di avere, o meno, intenzione di usufruire del credito di imposta del 60% previsto dall’art. 8 
del D.L. n.137 del 28.10.2020 (cd Decreto Ristori) e dall’art. 28 del D.L. n. 34 del 19 maggio 2020 (cd 
Decreto Rilancio); 

3. di avere, o meno, ottenuto o richiesto, dagli organismi a cui è affiliata (FSN, DSA, EPS) 
contributi di qualsiasi tipo finalizzati al superamento dell’emergenza derivante dall’epidemia 
COVID-19 per il mese di novembre 2020; 

4. di avere, o meno, ottenuto o richiesto, l’attribuzione di altro contributo da Enti Pubblici 
(Regioni, Provincie, Comuni), associazioni, fondazioni o altri organismi, per il sostegno alla 
locazione degli immobili oggetto della presente domanda per il mese di novembre 2020 

5. di non avere richiesto o di non aver usufruito dei contributi previsti dall’art. 1 del D.L. n.137 
del 28.10.2020 (cd Decreto Ristori) 

6. di aver beneficiato o meno dei contributi a fondo perduto della seconda sessione prevista 
dal decreto prot. n. 5098 del giorno 11 giugno 2020. 

7. l’importo dei costi sostenuti per le utenze e degli eventuali costi sostenuti per 
l’igienizzazione degli ambienti relativi al mese di settembre 2020. 

8. comunicazione dell’IBAN per l’accredito del contributo, che dovrà appartenere ad un 
Conto Corrente intestato esclusivamente alla ASD/SSD e non ad altro soggetto. 

La domanda dovrà essere presentata dal rappresentante legale della ASD/SSD, e dovrà essere 
allegata copia di un documento d’identità in corso di validità. 

Il Dipartimento per lo sport si riserva la facoltà di effettuare controlli a campione ai fini della verifica 
dei requisiti e delle autodichiarazioni rese. Si specifica altresì che per l’accesso al beneficio non sarà 
necessario presentare le quietanze relative ai mesi di locazione. 

ASSISTENZA 

Per l’assistenza tecnica è attivo esclusivamente l’indirizzo di posta elettronica ordinaria 
fondoperduto@sportgov.it. Al fine di poter effettuare un’assistenza completa, è necessario 
indicare nel corpo della e-mail il codice fiscale della ASD/SSD per la quale si richiede assistenza. 

Ulteriori informazioni sono riportate all’interno della sezione dedicata FAQ del sito 
www.sport.governo.it. 

DETERMINAZIONE DELL’IMPORTO DA CORRISPONDERE 

L’importo sarà corrisposto secondo la seguente formula algoritmica: 

Totale Contributo Erogabile = Sommatoria dei canoni mensili di locazione (per una mensilità), 
meno credito di imposta di cui all’art. 8 del D.L. n.137 del 28.10.2020 (cd Decreto Ristori), meno 
eventuali contributi FSN, DSA, EPS per emergenza COVID-19 deliberati a favore della ASD/SSD, 
meno contributi in conto locazioni deliberati da Enti Pubblici a favore della ASD/SSD, meno 
eventuali contributi percepiti con la seconda sessione fondo perduto del Dipartimento per lo sport 
prevista dal decreto prot. n. 5098 del giorno 11 giugno 2020. 

Qualora l’ammontare delle richieste pervenute superi il totale delle risorse disponibili, il 
Dipartimento per lo sport potrà disporre di un tetto massimo erogabile che potrà variare in 



 

 

relazione al numero effettivo delle richieste ricevute.  

Qualora l’ammontare delle richieste pervenute, limitatamente agli importi relativi al canone di 
locazione, non raggiunga il totale delle risorse disponibili, il Dipartimento per lo sport potrà 
contribuire anche alle spese relative alle utenze e agli eventuali costi sostenuti per l’igienizzazione 
degli ambienti per il mese di settembre 2020. 

Si attende un riscontro da parte del DIPARTIMENTO PER LO SPOSTO per la definizione dei CRITERI 
DI ACCESSO AI CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO PER ASSOCIAZIONI E SOCIETA’ SPORTIVE 
DILETTANTISTICHE IN ASSENZA DI CANONI DI LOCAZIONE, per la copertura delle spese per le utenze 
e gli altri costi di gestione. Come da dichiarazioni rilasciate dal Ministro dello Sport VINCENZO 
SPADAFORA sul proprio profilo Facebook. 

La piattaforma dovrebbe essere attivata una volta scaduto il termine del 17 novembre 2020 e sarà 
attivo fino al 20-21 novembre 2020. 

 

Credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto 
d'azienda – Art. 8 DL 137/2020 e Art. 4 - DL 149/2020 

E’ previsto un credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e 
affitto d'azienda spetta per i mesi di ottobre, novembre e dicembre per le imprese operanti nei 
settori riportati nella tabella di cui all'allegato 1 al decreto-legge, indipendentemente dal volume di 
ricavi e compensi registrato nel periodo d'imposta precedente, mentre rimane come condizione di 
accesso all’agevolazione un calo del fatturato o dei corrispettivi per ciascun mese di riferimento 
(ottobre, novembre e dicembre 2020) di almeno il 50% rispetto allo stesso mese dell’esercizio 2019. 

Il credito spettante è pari al 60% del canone di locazione, di leasing o di concessione di immobili ad 
uso non abitativo destinati allo svolgimento dell’attività, mentre scende al 30% in caso di contratti 
di servizi a prestazioni complesse o di affitto d’azienda, comprensivi di almeno un immobile a uso 
non abitativo destinato allo svolgimento dell’attività d’impresa o lavoro autonomo. 

L’espresso riferimento che viene fatto alle “imprese” sembra far sì che, per quanto riguarda gli enti 
non profit, possano usufruire di tale agevolazione solamente quelli in possesso di partita Iva e 
svolgenti attività nei settori di cui ai codici Ateco elencati. 

Riteniamo pertanto che per il momento sia prudente non richiederlo, da parte degli enti non 
commerciali che utilizzano gli immobili per finalità istituzionali. 
 

Cancellazione della seconda rata Imu - Art.9 DL 137/2020 

E’ stata prevista la cancellazione, per l’anno 2020, della seconda rata dell’imposta municipale 
propria (Imu), la quale concerne gli immobili e le relative pertinenze in cui si esercitano le attività 
indicate all’Allegato 1 del decreto, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle 
attività esercitate in tali immobili. 
 

Sospensione versamenti- Settori maggiormente colpiti - Art. 13 - DL 137/2020 

Per le imprese soggette alle restrizioni di cui al DPCM del 24 ottobre 2020 (di cui ai codici ateco in 



 

 

tabella sopra riportata) sono sospesi i termini relativi ai versamenti dei contributi previdenziali e 
assistenziali, nonchè dei premi per l’assicurazione obbligatoria, dovuti per la competenza del mese 
di novembre 2020 (DM10 dipendenti in scadenza al 16/12/2020). 

I versamenti saranno effettuati, senza sanzioni e interessi, in un’unica soluzione entro il 16/3/2021 
oppure in un massimo di quattro rate mensili di pari importo. 
 

Indennità 800 Euro lavoratori sportivi – Art. 17 - DL 137/2020 e Art. 28 - DL 149/2020 

E’ prevista per il mese di novembre 2020 un'indennità pari a 800 euro in favore dei lavoratori 
impiegati con rapporti di collaborazione presso: 

 il Comitato Olimpico Nazionale (CONI) 

 il Comitato Italiano Paralimpico (CIP) 

 le federazioni sportive nazionali 

 le discipline sportive associate e gli enti di promozione sportiva, riconosciuti dal Comitato 
Olimpico Nazionale (CONI) e dal Comitato Italiano Paralimpico (CIP) 

 le società e associazioni sportive dilettantistiche 

erogata dalla società Sport e Salute S.p.A., che hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività. 

L’indennità non concorre alla formazione del reddito e non è riconosciuta ai percettori di altro 
reddito da lavoro e del reddito di cittadinanza. 

Si considerano reddito da lavoro che esclude il diritto a percepire l'indennità: 

 i redditi da lavoro autonomo 

 i redditi da lavoro dipendente e assimilati, 

 le pensioni di ogni genere e gli assegni ad esse equiparati, con esclusione dell'assegno 
ordinario di invalidità. 

Le domande degli interessati, unitamente all'autocertificazione del possesso dei requisiti, sono 
presentate entro il 30 novembre 2020 tramite la piattaforma informatica alla società Sport e Salute 
s.p.a. che, le istruisce secondo l'ordine cronologico di presentazione. 

Ai soggetti che hanno già beneficiato dell’indennità per i mesi di marzo, aprile, maggio o giugno, per 
i quali permangano i requisiti, l'indennità pari a 800 euro è erogata dalla società Sport e Salute 
s.p.a., senza necessità di ulteriore domanda, anche per il mese di novembre 2020. Occorre 
rispondere all’email che tali soggetti dovrebbero aver ricevuto dalla società Sport e Salute s.p.a., 

Ai fini dell'erogazione automatica dell'indennità si considerano cessati a causa dell'emergenza 
epidemiologica anche tutti i rapporti di collaborazione scaduti alla data del 31 maggio 2020 e non 
rinnovati. 
 

Fondo straordinario per gli enti del Terzo settore - Art. 15 - DL 149/2020 

 



 

 

È stato istituito il Fondo straordinario per il sostegno degli enti del Terzo settore per interventi in 
favore delle organizzazioni di volontariato (Odv) iscritte nei registri regionali e delle province 
autonome, delle associazioni di promozione sociale (Aps) iscritte nei registri nazionale, regionali e 
delle Province autonome di Trento e Bolzano, nonché delle organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale (Onlus), iscritte nella relativa anagrafe. 

Il fondo, gestito dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali che stabilisce i criteri di ripartizione 
delle risorse del fondo tra le Regioni e le Province autonome, anche al fine di assicurare l'omogenea 
applicazione della misura su tutto il territorio nazionale. 
 

Altri versamenti sospesi - Art. 15 - DL 149/2020 

Per i soggetti che: 

 esercitano le attività economiche sospese menzionate nel Dpcm 3 novembre 2020; 

 abbiano domicilio fiscale, sede legale o sede operativa in qualsiasi area del territorio 
nazionale; 

sono sospesi i termini che scadono nel mese di novembre 2020 relativi: 

 ai versamenti relativi alle ritenute alla fonte e alle trattenute relative all'addizionale 
regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta; 

 ai versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto. 

Le attività economiche sospese menzionate nel dpcm 3 novembre 2020, sono le seguenti: 

 art. 9 lett f) attività di palestre, piscine, centri natatori, centri benessere, centri termali, 
fatta eccezione per l’erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza 
e per le attività riabilitative o terapeutiche, nonché centri culturali, centri sociali e centri 
ricreativi; 

 art. 9 lett g) fatto salvo quanto previsto alla lettera e) (sono consentiti soltanto gli eventi e le 
competizioni ‒ riconosciuti di interesse nazionale con provvedimento del Comitato olimpico 
nazionale italiano (CONI) e del Comitato italiano paralimpico (CIP) ‒ riguardanti gli sport 
individuali e di squadra organizzati dalle rispettive federazioni sportive nazionali, discipline 
sportive associate, enti di promozione sportiva ovvero da organismi sportivi internazionali, 
all’interno di impianti sportivi utilizzati a porte chiuse ovvero all’aperto senza la presenza di 
pubblico) in ordine agli eventi e alle competizioni sportive di interesse nazionale, lo 
svolgimento degli sport di contatto, come individuati con provvedimento del Ministro per 
le politiche giovanili e lo sport, è sospeso; sono altresì sospese l’attività sportiva 
dilettantistica di base, le scuole e l’attività formativa di avviamento relative agli sport di 
contatto nonché tutte le gare, le competizioni e le attività connesse agli sport di contatto, 
anche se aventi carattere ludico-amatoriale. 

Rimangono molti dubbi interpretativi, in merito alle seguenti casistiche: 

 associazioni e società sportive che hanno la maggior parte delle squadre le cui attività sono 
state sospese dal Dpcm 3 novembre 2020, ed una sola squadra invece ancora in attività in 
quanto partecipa ad una competizione riconosciuta di interesse nazionale; 



 

 

 associazioni e società sportive che hanno già terminato la competizione riconosciuta di 
interesse nazionale. 

per i quali ci si attende un chiarimento quanto prima. 

I versamenti sospesi sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica 
soluzione entro  il 16 marzo 2021 o mediante rateizzazione fino a un massimo  di  quattro rate 
mensili di pari importo, con  il  versamento  della  prima  rata entro il 16 marzo 2021. 
 
Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro 
interesse. 
 
Cordiali saluti. 


